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Casi di stress lavoro correlato (Italia)

Quanto sono comuni i casi di stress lavoro correlato nel suo posto di 

lavoro?  (%)

Molto comuni

Abbastanza comuni

Abbastanza rari

Molto rari

Non ci sono casi di stress 

lavoro correlato

Non so

Universo: Lavoratori di 18 anni e più
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Cause comuni di stress lavoro correlato (Italia)

Quali tra le seguenti pensa che siano le cause più comuni di stress 

lavoro correlato oggigiorno? (%)

Universo: Lavoratori di 18 anni e più
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Universo: Lavoratori di 18 anni e più

Gestione dei casi di stress lavoro correlato (Italia)

Molto bene

Abbastanza bene

Non molto bene

Per niente bene

Non so

Come pensa che sia  gestito lo stress lavorativo sul suo posto di lavoro? (%)



Misure adottate sul posto di lavoro, i principali 
fattori che facilitano l’adozione di misure e gli 
ostacoli più significativi (ESENER-2, 2014)

I fattori di rischio psicosociali sono percepiti 
come più impegnativi di altri; quasi uno su 
cinque delle organizzazioni che dichiarano 
di dover trattare con clienti difficili o di 
avere pressioni temporali indica anche che 
mancano di informazioni o di strumenti 
adeguati ad affrontare il rischio in modo 
efficace.

La principale difficoltà ad affrontare i 
problemi psico sociali sembra essere una 
riluttanza a parlare apertamente di questi 
problemi (30 % delle organizzazioni nell'UE-
28). 



Definizione di stress

“Una relazione tra persona e ambiente, 

percepita e valutata dal soggetto come 

eccedente le sue risorse e in grado di mettere 

in pericolo il suo benessere”.  (Lazarus e Folkman)

“Una risposta psicofisica che occorre quando le richieste del 

lavoro superano le risorse o le capacità del lavoratore di farvi 

fronte o di scontrano eccessivamente con i suoi bisogni”. 

(Eurofound 2010; NIOSH 1999)



Definizione di work stress 
nell’Accordo Europeo

Lo stress è uno stato che comporta disturbi e disfunzioni di natura fisica, 

psicologica o sociale, e crea effetti sugli individui che si ritengono incapaci di 

colmare le lacune con i propri requisiti o le aspettative riposte su di loro. 

L’individuo è in grado di fare fronte ad esposizioni di breve durata a pressioni, 

che possono essere considerate positive, ma ha grande difficoltà nel fare fronte 

ad esposizioni di intensa e prolungata pressione. 

Inoltre, gli individui possono reagire diversamente alle situazioni simili e lo stesso 

individuo può reagire diversamente alle situazioni simili in tempi (periodi) 

differenti della sua vita. 

Lo stress non è una malattia, ma l’esposizione prolungata ad esso può ridurre 

l’efficacia sul lavoro e può causare problemi alla salute. 



Sintomi dello stress
Fisici Emotivi Cognitivi Comportamentali

Mal di testa Ansia (tensione) Difficoltà di 
memorizzazione e 
rievocazione

Assenteismo / Presentismo

Disturbi del sonno Depressione Fuga dei pensieri Eccessivo consumo di 
tabacco, alcool

Tensione muscolare Rabbia (frustrazione, 
irritabilità)

Difficoltà di attenzione Disturbi dell’alimentazione

Aumento / perdita di peso Paura Perdita di prospettiva Disfunzioni sessuali

Disturbi gastrointestinali Disgusto Tendenza al pensiero 
ossessivo

Aggressività, impazienza

Aumento pressione 
sanguigna

Insoddisfazione Tendenza a focalizzarsi sugli 
aspetti negativi

Isolamento sociale

Allergie Turnover

Aumento tasso colesterolo Comportamenti insicuri

Malattie dermatologiche Comportamenti contro 
produttivi

Fatica cronica

Malattia cardiovascolare



Sesta indagine europea sulle 
condizioni di lavoro (2015)

Le esigenze emotive e i rischi psicosociali stanno 
diventando sempre più importanti.

Gli aspetti motivazionali possono essere decisivi 
per la salute e il benessere sul lavoro: il controllo 
sul proprio lavoro, le risorse sociali e le esperienze 
di lavoro gratificanti hanno effetti positivi. 

I datori di lavoro dovrebbero essere incoraggiati a 
introdurre iniziative che si concentrino sugli 
aspetti motivazionali del lavoro. Tali investimenti 
non dovrebbero tuttavia sostituire la 
riprogettazione del lavoro.

I lavoratori e i loro rappresentanti sul posto di 
lavoro dovrebbero essere incoraggiati a 
partecipare alla ricerca di soluzioni.



I Suoi colleghi La aiutano e La 
sostengono?



Il Suo superiore/capo La aiuta e 
La sostiene?



Livello di autonomia del gruppo



Prevenzione

Stressor Percezione Valutazione
Risposta da 

stress
Patologia

Caratteristiche 
personali

Primaria Secondaria Terziaria

Ambiente Persona





❑ Formazione degli operatori UOPSAL

❑ Lista di controlli per la verifica della 

valutazione del rischio

❑ Vigilanza

❑ Collaborazione con ricercatori UNIBO e 

UNIMORE

❑ Collaborazione con altri servizi / enti a 

livello regionale e locale



Antecedenti organizzativi

Stressors sul lavoro

Reazioni a breve termine

di stress

Conseguenze a lungo termine

di stress

Stress percepito
Variabili

situazionali

Variabili

personali

Modello di Kahn e Byosiére, 1992







Predazione

Dominanza

Vendetta

Sadismo

Ideologia

Empatia

Autocontrollo

Moralità

Leviatano

Commercio gentile

Femminilizzazione

In cerchio in 
espansione

La scala mobile della 
ragione

DOMANDA

CONTROLLO

SUPPORTO DEI SUPERIORI

SUPPORTO DEI COLLEGHI

RELAZIONI

RUOLO

CAMBIAMENTO

Tipi di violenza

Antidoti ?

Gestione SLC Riduttori della violenza

Pinker S. Il declino della violenza. Mondadori. 2017
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